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STATI UNITI Mentre gli avversari di Reagan tentano di recuperare lo svantaggio 

calda mpagna 
Duro confronto tra i repubblicani e i democratici 

L'ex candidato alle presidenziali John Anderson si schiera con Mondale - L'ultimo sondaggio elettorale dà ancora il 55% 
dei voti al presidente - Contestata la politica scolastica clericale dell'amministrazione e i tagli alle scuole pubbliche 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Ultima fa
se della campagna elettorale 
comincia, tradizionalmente, 
dopo 11 tLabor Day», la gran
de festa che si celebra 11 pri
mo lunedì di settembre e che 
qui sostituisce 11 primo mag
gio. Ma In questi giorni lo 
scambio di colpi polemici tra 
I candidati si e fatto serrato 
sin dalla settimana che pre
cede Il «Labor Day», per una 
ragione soprattutto: Il di
stacco tra repubblicani e de
mocratici è tanto forte da In
durre Walter Mondale e Ge-
raldlne Ferrare a non perde
re neanche un giorno per 
cercare di rimontare lo svan
taggio. L'ultimo sondaggio, 
eseguito da Harris, assegna 
II 55 per cento a Reagan e 11 
40 a Mondale. Quindici punti 
sono tanti, ma 1 democratici 
si consolano constatando 
che, prima della Convention 
di Dallas, Reagan era quota
to a 54: Il guadagno di un so
lo punto dopo l'alluvione te
levisiva prodotta dalla Con
vention e giudicato un segno 

Ronald Reagan 

piuttosto negativo per 11 pre
sidente. 

Mondale si consola anche 
con l'annuncio che John An
derson, l'ex repubblicano (di 
orientamento moderato) che 
nel 1980 ottenne oltre sei mi
lioni di voti come terzo can
didato nella lotta tra Reagan 
e Carter, appoggerà que

st 'anno 1 democratici. Natu
ralmente non c'è da Illudersi 
che tutta questa massa di vo
tanti si riversi su Mondale 
perché In America 1 processi 
politici sono piuttosto rapidi 
e 1 sostenitori di Anderson 
sono praticamente svaniti. 
Ma questa dichiarazione di 
Anderson, a parere del de
mocratici, avrà una certa in
fluenza tra 1 giovani profes
sionisti delle città, cioè In 
quella fascia dell'elettorato 
che aveva fatto le fortune di 
Gary Hart. Anderson sta at
taccando Reagan su due te
mi Importanti: 11 declino del 
rapporti con l'URSS e la cor
sa al riarmo. «È un 'amara 
Ironia — ha detto — che 11 
"grande comunicatore" stia 
conducendo un dialogo t ra 
sordi con 1 leaders sovietici». 
E ancora: «La pretesa di una 
superiorità militare sul, so
vietici è provocatoria... E di
sastroso continuare la politi
ca che ha Impedito ogni ac
cordo sul disarmo nucleare». 

I repubblicani replicano 
con Irrisione. «Chi è Ander
son? Nessuno. La gente lo ha 
dimenticato», ha detto un lo

ro portavoce. 
Altri due temi stanno sur

riscaldando la polemica tra 1 
due campi: la condizione del
la scuola pubblica e l'utiliz
zazione della religione (anzi, 
delle religioni) a scopo politi
co-elettorale. Reagan è an
dato a visitare una scuola 
pubblica di Washington per 
dare l 'annuncio che un mae
stro sarà 11 primo «passegge
ro» a volare nello spazio a 
bordo dello Shuttle. Questo 
omaggio agli Insegnanti ha 
dato lo spunto a risposte Irri
tate da parte delle vittime 
della politica scolastica con
dotta dall 'amministrazione. 
Hanno rinfacciato al presi
dente l tagli di bilancio per le 
scuole pubbliche, le esenzio
ni fiscali accordate alle scuo
le private, la pretesa di Im
porre una preghiera nelle 
scuole pubbliche e lo scate
namento della « moral majo
rity» e di altre organizzazioni 
confessionali o Integraliste 
contro l 'insegnamento delle 
teorie evoluzioniste. 

Il presidente nel suol di

Walter Mondale 

scorsi alla scolaresca di Wa
shington (dove qualche stu
dente nero Indossava ma
gliette con la scritta: «Jesse 
Jackson for presldent») ha 
detto che la scuola deve inse
gnare oltre che materie fon
damentali , anche «valori 
fondamentali» e tra questi 
ha indicato la religione. Il 

che ha riaperto la polemica 
suscitata da un precedente 
discorso nel quale aveva det
to che «religione e politica 
sono strettamente connes
se». Molti editorialisti e co-
lumnists lo hanno attaccato 
perché la costituzione ame
ricana afferma la separazio
ne tra Stato e chiese, secondo 
principi laici che gli accenni 
di Reagan mettono in forse. 

Jesse Jackson e Walter 
Mondale, Infine, si sono In
contrati e rappacificati. Il re
verendo nero ha promesso di 
impegnarsi a fondo per 11 
candidato democratico e un 
altro leader nero, Andy 
Young — già ambasciatore 
all'ONU e oggi sindaco di 
Atlanta — ha visto in questa 
intesa l'auspicio per un au
mento della partecipazione 
al voto. Una bassa percen
tuale di votanti favorirebbe 
Reagan. 

Va ricordato, tuttavia, che 
anche 1 movimenti religiosi 
reazionari stanno impe
gnandosi a fondo per far re
gistrare elettori nuovi, favo
revoli a Reagan. 

Aniello Coppola 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo sciopero dei portuali (al quinto giorno) e quello 
dei minatorifalla 24* settimana) sono due aspetti di una stessa crisi 
provocata dall'intransigenza di un governo conservatore intenzio
nato a «fare i conti»con il movimento sindacale nel suo complesso. 
Più di metà dei porti inglesi sono chiusi ai traffici commerciali in 
arrivo e in partenza. Si calcola che siano attualmente bloccati circa 
40 milioni di tonnellate di merce. Ieri, il più grande scalo maritti
mo Southampton (11 mila lavoratori), ha votato con una maggio
ranza del 70/è per unirsi allo sciopero nazionale della categoria. 
Altrettanto hanno fatto le maestranze di Bristol e dei tre porti 
gallesi di Cardiff, Newport e Swansea. Anche a Immingham e 
Grimsby, dove venerdì si era deciso di continuare a lavorare, è 
stata ora accettata la direttiva di sciopero impartita dal sindacato 
dei trasporti TGWU, l'attività continua in una ventina di porti 
minori lungo la costa orientale. In altre importanti località come 
Dover e Felixtown, le assemblee locali voteranno nei prossimi 
giorni. 

II quadro è tutt'altro che chiaro mentre vengono 'innovati tutti 
i tentativi (pressione istituzionale e persuasione dei mass media) 
per dividere e disorientare la forza lavoro interessata. Il governo 
spera che il fronte di sciopero, nei vari porti, si sfaldi eliminando 
così la necessità di qualunque intervento di emergenza. La signora 
Thatcher è rientrata dalle vancanze ieri sera ed ha presieduto un 
consiglio dei ministri che ha convenuto di rimanere «vigilante», in 
attesa di ulteriori sviluppi. Il ministro dei Trasporti, Ridley, ha 

Merci bloccate 
in oltre metà 

dei porti inglesi 
Lo sciopero si estende - La settimana 
prossima il congresso delle Trade Unions 

ancora una volta ripetuto l'accusa di tsciopero politico» ed ha detto 
che tutta la colpa è «dei comunisti che vogliono rovesciare il gover
no democraticamente eletto». 

Di fronte al semplicismo e alla volgarità della propaganda go

vernativa, il sindacato TGWU può solo ripetere quali sono i fatti. 
A Immingham il mese scorso (primo sciopero dei portuali), così 
come a Hunterston la settimana scorsa (secondo sciopero), è stato 
fatto un tentativo provocatorio di saborare gli accordi del contrat
to nazionale che prescrivono l'uso di Dockers «registrati» e proibi
scono l'impiego di ditte d'appalto con mano d'opera non sindaca
lizzata. I 35 mila portuali inglesi devono difendersi da una mano
vra imperniata sull'utilizzazione di «scab labour», ossia «crumiri». 
Le condizioni variano di porto in porto e questo spiega le differenti 
valutazioni prò e contro lo sciopero. Ma rimane il fatto che l'agita
zione, anche se al momento solo parziale, ha già bloccato più di 
metà dell'import export britannico. 

L'organo confederale, TUC, ha comunque offerto la sua assi
stenza al sindacato dei trasporti TGWU per cercare di risolvere la 
pericolosa vertenza. Il TUC ha fatto altrettanto anche colsindaca-
to dei minatori NUM che, finora, ha rifiutato qualunque collabo
razione per timore di perdere la sua libertà di movimento. La 
settimana prossima, a Brighton, il TUC tiene il suo congresso 
annuale. II NUM chiede sostegno e solidarietà assoluti senza alcun 
vincolo. È una posizione estrema che rischia di spaccare in due 
l'assemblea. Per questo il consiglio generale del TUC rinnova 
l'appello al NUM perchè, di comune accordo, si mettano sotto 
controllo le forme di lotta più esasperata (soprattutto i «picchetti») 
cercando di facilitare una soluzione positiva ad uno sciopero che si 
sta trascinando da oltre sei mesi. 

Antonio Bronda 

LIBANO Bombardata una base di guerriglieri palestinesi filo-siriani 

aiti aereo israeliano ieri nella Bekaa 
Quindici morti - Attentati nel sud contro le truppe di occupazione - Scontri a Beirut-ovest, ripresa la battaglia anche a Tripoli 

BEIRUT — Rald aereo Israeliano Ieri po
meriggio nella valle della Bekaa, in u n a 
f;lornata caratterizzata d a scontri u n po' In 
utto 11 Libano, da Tripoli a Beirut fino al 

sud occupato dalle t ruppe di Tel Aviv. Gli 
aviogetti con la stella di David hanno bom
bardato in due ondate u n a base di guerr i 
glieri palestinesi filo-siriani (del gruppo di 
Abu Mussa secondo il comando israeliano, 
del Fronte popolare-comando generale di 
Ahmed Jibrll secondo testimoni citati dal
la radio falangista). L'incursione h a avuto 
luogo a Majdal Hanjar, nella stessa zona di 
Bar Elias che era s ta ta già oggetto di un 
attacco aereo 1116 agosto. Truppe siriane e 
uni tà palestinesi hanno circondato la zo

na, dalla quale si vedevano alzarsi dense 
colonne di fumo. Secondo la radio falangi
sta, il raid avrebbe provocato u n a quindici
na di mort i . 

Tel Aviv non h a fornito motivazioni uffi
ciali per l 'attacco, che va comunque colle
gato all 'intensificarsi della guerriglia nel 
sud Libano occupato; e proprio ieri, poche 
ore pr ima del raid c 'erano stat i nuovi a t 
tentat i . Nella not te due soldati israeliani 
erano r imast i feriti, uno In modo grave, in 
u n a imboscata nel pressi di Tiro; poche ore 
dopo un al tro soldato è s ta to ferito dallo 
scoppio di u n ordigno al passaggio di u n 
convoglio mil i tare presso il campo di pr i 
gionia di Ansar. 

Poco più a nord, nell 'Iklim el Kar rub , 
subito al di là del limite della zona occupa
ta, e rano in corso all 'alba combat t iment i 
fra miliziani drusi e falangisti. Secondo il 
giornale di Beirut «As Safir», le due part i 
hanno a u m e n t a t o nell 'Iklim 11 loro poten
ziale mil i tare «in u n modo che lascia pen
sare ad u n a prossima battaglia». 

E bat tagl ia c'è s ta ta ieri, come si è detto, 
anche a Beirut e a Tripoli. Nel set tore della 
capitale (dove domenica sera si e rano 
scontrat i sciiti e soldati dell'esercito) ci so
no stati scontri abbas tanza confusi: pr ima, 

. nella notte , fra miliziani di cAmal» e della 
«Unione socialista araba* nel centro com

merciale, poi fra sciiti e sunni t i Intorno al 
campi palestinesi di Sabra e Chatila, infi
ne, a mezzogiorno di ieri, fra «Amai» e «Mo-
rabitun», più o meno nella stessa zona. I 
soldati della sesta brigata, che h a l ' incari
co di mantenere l 'ordine a Beirut ovest, so
no intervenuti con autobl indo per far ces
sare gli scontri . 

Infine a Tripoli, dove il premier K a r a -
meh aveva annunc ia to u n a t regua «defini
t iva! ga ran t i t a da soldati libanesi e siriani, 
si è combat tu to a sp ramen te per b u o n a 
par te della not te e poi di nuovo nel pome
riggio di ieri, con impiego anche del l 'ar t i 
glieria; secondo u n pr imo bilancio a lmeno 
set te persone sono r imas te uccise. 

IRAN-IRAK 
Brevi 

Airbus iraniano 
dirottato ieri 

scende a Baghdad 
BAGHDAD — Sono state 
tutte liberate a Baghdad sa
ne e salve le 206 persone a 
bordo di un aereo di linea 
Iraniano dirottato Ieri matti
na mentre era In volo tra Du
bai (Emirati arabi uniti) e 
Teheran. Dopo la resa del 
due dirottatori. I passeggeri 
dell'areo, un «Airbus» dell'I
ran Air, sono stati sistemati 
In un albergo di Baghdad. Le 
autorità Irakene hanno loro 
offerto di scegliere se tornare 
nel loro paese, restare In Irak 
o andare In altra località di 
loro scelta. 

In un primo tempo I dirot
tatori, due giovani, un ra
gazzo e una ragazza, che af
fermavano di avere con loro 
degli esplosivi, avevano ten
tato di fare atterrare l'aereo 
nel Kuwait ma avevano In
contrato un reciso rifiuto 
delle locai! autorità. L'aereo 
veniva poi autorizzato ad at
terrare su un aeroporto Ira
keno, a 250 chilometri dalla 
capitale. Dopo la resa del di
rottatori I passeggeri sono 
stati trasferiti a Baghdad 
con due aerei di linea Irake
ni. 

Le autorità iraniane han
no accusato l'Irak di aver in
tercettato l'aereo di linea con 
due caccia militari costrin
gendolo a dirigersi verso il 
territorio irakeno sotto la 
minaccia di essere abbattu
to. Che si sia trattato Invece 
di un dirottamento sembra 
essere confermato dalle regi
strazioni delle comunicazio
ni radio della cabina di pilo
taggio dell'aereo da parte di 
un radio-amatore israeliano, 
Michael Gudras. Le regi
strazioni confermano che i 
dirottatori erano un uomo e 
una donna. 

L'agenzia di stampa irake
na «INA» ha annunciato che i 
due pirati hanno chiesto asi
lo politico e ha detto che al 
passeggeri sono state riser
vate tutte le cure necessarie. 
Il ministero degli Esteri Ira
niano ha chiesto Ieri alle Na
zioni Unite di fare pressioni 
sull'Irak perché restituisca 
l'aereo dirottato e tutti I pas
seggeri, compresi i dirottato
ri. 

Il dirottamento di Ieri è II 
sesto che si è verificato nel 
corso dell'ultimo mese. 

Bombe a Santiago del Cile 
SANTIAGO — Sette bombe sono esplose la scorsa notte alla periferia della 
capitale ci'ena. Gli attentati, di cui ha dato notizia la polizia, hanno provocato 
danni gravi, ma nessuna vittima. Gli ordigni sono stati collocati davanti ai 
cancelli di alcune fabbriche, presso i tralicci dell'alta tensione, sorto alcune 
automobili 

Licenziamenti in Ungheria 
BUDAPEST — Millecinquecento sia ventimila dipendenti della fabbrica un
gherese «Tungsram» che produce lampadine, saranno licenziati. L'ottanta per 
cento di loro fanno parte del personale direttivo È stato il direttore generale 
dela Tungsram ad annunc.are i provvedimenti m un'intervista ad un quotidia
no di Budapest 

Arresti per tentato golpe in Liberia 
MONROVTA — Il generale J. Nicholas Podier. vice del capo dello Stato 
Samuel Doe nell'ex consig'io militare, é stato arrestato nell'ambito dell'inchie
sta sui recente complotto antigovernativo È stato arrestato anche Isaac 
Nveplu. membro della Commissione elettorale speciale Due esponenti di un 
partito d. nuova formazione hanno avuto l'ordine di costituirsi. 

Autobombardamento sovietico a Kabul? 
DELHI — Elicotteri sovteto avrebbero bombardato per errore soldati de» e-
sercrto dea URSS durante un'operazione mAtare presso Koti Sancì, alla peri
feria di Kabul O sarebbero state duecento vittime. La notizia è stata rivelata 
a Njova Delhi da un diplomatico occidentale. 

Proibito congresso internazionale dei Sikh 
NUOVA DELHI — n governo indiano ha pro-bito ieri lo svolgimento del 
congresso mternaz>ona!e dei S*h previsto per domen-ca prossima ad Amri-
tsar Si prevedeva I arrivo di 400 mila persone La decisione 6 stata motivata 
con & t.more di incidenti G!i organizzatori non intendono obbedire È poss-bile 
che ad Amritsar sia ancora una volta imposto il coprifuoco 

NICARAGUA 

Abbattuto G-47 
che proveniva 
dall'Honduras 

MANAGUA — Il ministero 
della Difesa nicaraguense ha 
dato la notizia che truppe 
operanti nella parte setten
trionale del paese hanno ab
bat tuto lunedi un aereo da 
trasporto di costruzione sta
tunitense. Un comunicato 
precisa che il velivolo aveva 
un carico di armi destinato 
alle formazioni ribelli Infil
trate nella zona. L'aereo, un 
C-J7 di costruzione statuni
tense, aveva già effettuato 
diversi viaggi t ra il territorio 
honduregno e la regione del 
Nicaragua in cui sono attive 
le bande antisandiniste. A 
Washington, fonti del penta

gono hanno affermato di 
non avere informazioni circa 
questo episodio. Nell'ottobre 
scorso i sandinisti abbatte
rono un altro aereo, il cui pi-
Iota ammise di essere pertito 
da una base costruita dagli 
americani a Aguacate, nel
l 'Honduras orientale. 

L'artiglieria sandinista ha 
intanto iniziato Intensi bom
bardamenti nelle aree del 
Nord e del Nord-Est del pae
se nel tentativo di colpire ba
si della guerriglia- Sempre il 
ministero della Difesa di 
Managua ha riferito in un 
comunicato che in una di 
queste iniziative militari so
no stati uccisi 12 ribelli. 

Sudafrica, hanno votato gli indiani 
PRETORIA — Si sono svolte 
ieri le elezioni riservate alla 
comunità asiatica del Sud 
Africa. Come per le elezioni 
dei meticci del 22 scorso, il 
dato che maggiormente In
teressa gli osservatori politi
ci è la percentuale degli aste

nuti (fra I meticci fu 11 70%) 
mentre è ancora In corso la 
campagna di boicottaggio 
condotta dal movimenti an-
tl-apartheid. L'establi
shment bianco si aspetta da
gli asiatici una maggior par
tecipazione elettorale. GII 

asiatici, 850.000 In rappre
sentanza del 2,8% s u l totale 
della popolazione sudafrica
na, sono chiamati ad elegge
re 45 rappresentanti per la 
Camera dei deputati , il terzo 
dei parlamentari previsti 

dalla nuova Costituzione, 
assieme a quelli dei bianchi e 
dei meticci. Tra I partiti asia
tici in lizza, i pronostici dan
no per vincente il Partito na
zionale del popolo di Ami-
chand Rajbansi e Solidarie
tà. 

CINA 

Di nuovo aspra 
la polemica 

con i sovietici 
Un articolo del «Quotidiano del popolo» accusa Cernenko di essere 
«più rigido» del suo predecessore Andropov - Lo scoglio del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cernenko è più 
•rigido» e più «duro» di Andro
pov. E questa la conclusione 
della prima analisi sistematica 
dedicata dal «Quotidiano del 
popolo» alla politica estera so
vietica negli ultimi sei mesi, 
cioè dalla successione ad An
dropov in poi. L'articolo, a fir
ma Yu Suyi, esprime il giudizio 
indirettamente, passando in 
rassegna la pubblicistica inter
nazionale, ma in pratica rompe 
sei mesi di sospensione di giu
dizio sul nuovo gruppo dirigen
te sovietico, concludendo che i 
cinesi preferivano Andropov. 

Per «rigido», precisa l'artico
lo, si intendono minori margini 
di elasticità rispetto alla politi
ca dei predecessori, per «duro» 
si intende un atteggiamento 
più prepotente. Tra gli elemen
ti che suffragano questo giudi
zio vengono citati: l'escalation 
in Afghanistan, il crescente ap
poggio alla presenza vietnami
ta in Cambogia e la crescente 
presenza militare nella peniso
la indocinese (sino alla tenuta 
di manovre aeronavali con
giunte nella regione di Hai-
phong), il rientro sovietico nel
la crisi medio-orientale, l'ulte
riore irrigidirsi delle relazioni 
USA-URSS, l'intensificarsi de
gli attacchi nei confronti del 
Giappone e della Germania Fe
derale. 

Nelle ultime settimane i 
mass-media cinesi si erano sof
fermati polemicamente su cia
scuno di questi punti. Sull'A
fghanistan «Nuova Cina» e il 
•Quotidiano del popolo» aveva
no nettamente respinto l'accu
sa della TASS secondo cui la 
Cina avrebbe addestrato guer
riglieri afghani nel Xinjang (il 
che può essere anche un modo 
per ribadire che non intendono 
oltrepassare certi «limiti» nella 
solidarietà con la guerriglia 
afghana), ma al tempo stesso 
avevano violentemente denun
ciato la «calunnia» come tenta
tivo di diversione dell'opinione 
pubblica mondiale dalle recen
ti operazioni, su scala senza 
precedenti, nella valle di Pan-
jshir. Sul Vietnam, un com
mento di «Nuova Cina» traccia
va una distinzione tra «rapporti 
normali» Vietnam-URSS (la 
Cina naturalmente desidera 
che l'Unione Sovietica sviluppi 
le proprie relazioni col Vietnam 
secondo le norme che regolano i 
rapporti internazionali) e rap
porti di appoggio all'aggressio
ne vietnamita in Cambogia. Ma 
più preoccupati erano i com
menti sul «reinserirsi» del
l'URSS in Medio oriente (dopo 
il rovescio in Libano e grazie al 
persistere degli Stati Uniti 
nell*«errore» dell'appoggio in
condizionato ad Israele), e 
quelli sulla polemica di Mosca 
nei confronti di Bonn, interpre
tati come zeppa nei confronti 
di iniziative autonome nel sen
so della distensione Est-Ovest 
da parte dei paesi socialisti 
dell'Est europeo 

L'articolo del «Quotidiano 
del popolo» nota l'impressione 
di «indurimento» sovietico ri
portata dai capi di governo e 
ministri degli esteri occidentali 
recatisi in questi mesi a Mosca 
e la sensazione della possibilità 
di «un gelo prolungato» nei rap
porti Est-Ovest. Giudica que
sto «indurimento» non come ri
sultante di una posizione di 
forza, ma come reazione di «im
potenza». «tipicamente difensi
va» al peggioramento della si
tuazione intemazionale e al 
non essere riusciti ad impedire 
l'installazione dei missili a me
dio raggio in Europa. Questa 
«irritazione» sovietica finisce 
così per riversarsi — a giudizio 
dell'autore — sulla Cina, sul
l'Europa occidentale e addirit
tura su alcuni paesi dell'Est eu
ropea 

L'irritazione» da «impoten
za» deriverebbe, secondo alcu
ne fonti di stampa,anche dal
l'assenza di «dinamismo» della 
dirigenza sovietica di fronte al
le difficoltà e dall'esigenza di 
•guadagnare tempo». A propo
sito di Cernenko si nota che, 
sebbene all'inizio avesse dato 
impressione di una certa elasti
cità sulle prospettive di svilup
po dei rapporti economici e cul
turali con la Cina, ha personal
mente attaccato Pechino, ap
poggiando il Vietnam. 1*11 e il 
26 giugno (cosa che né Andro
pov, né l'ultimo Breznev aveva
no fatto), che negli ultimi mesi 
si sono moltiplicati, sui mass-
media sovietici, gli attacchi non 
solo alla politica estera cinese, 
ma anche sui principi dell'edi
ficazione interna del sociali
smo. e che agli attacchi alla Ci
na si sono aggiunti «rimproveri» 
ad altri paesi membri della 
«grande famiglia», «mettendo in 
discussione loro scelte autono
me perché non erano di gusto 
della dirigenza sovietica». 

Quanto ai rapporti URSS-
USA, si giudica che l'obiettivo 
principale in questo momento. 
da parte di Mosca, sia il dimo
strare che non ci può essere un 
miglioramento finché Reagar* 

starà alla Casa Bianca, quindi il 
«voler dare un po' di lezione a 
Reagan», e «dopo si vedrà». 

In effetti il processo di disge
lo tra Mosca e Pechino, lento 
ma costante nel 1982 e nel 
1983, sembra aver subito una 
battuta d'arresto dopo In morte 
di Andropov, evidenziata dal 
rinvio sine die della progettata 
visita del vice-premier Arkhi-
pov, prevista per il maggio 
scorso. A ottobre si dovrebbe 
svolgere nella capitale cinese il 
quinto round delle consultazio
ni cino-sovietiche e, ci dovreb
be essere l'incontro — saltato 
l'anno scorso per ragioni indi
pendenti sia da Mosca sia da 
Pechino — all'ONU tra Gro-
myko e Wu Xueqian. Fonti so
vietiche fanno sapere che la vi
sita di Arkhipov è in piena 
•preparazione». 

Ma l'«indurimento sovietico» 
— cui sinora Pechino aveva ri
sposto sempre con molto san
gue freddo e ribadendo, anche 
nell'augurare «buon viaggio» al 
leader nordcoreano Kim II 
Sung alla vigilia del suo viaggio 

a Mosca, il sincero auspicio di 
riprendere il percorso della 
'•normalizzazione» — evidente-
mente preoccupa i dirigenti ci
nesi. 

Intanto a Bucarest, dove è in 
visita ufficiale dopo aver parte
cipato alle celebrazioni per il 
quarantesimo anniversario del
la liberazione della Romania, il 
presidente cinese Li Xiannian 
ha voluto sottolineare che «Ci
na e Romania hanno gli stessi 
punti di vista sugli euromissili», 
e che la Cina auspica uno svi
luppo delle relazioni tra i paesi 
dell'E3t e dell'Ovest europeo e 
un allentamento delle tensioni 
tra l'Unione Sovietica e gli Sta
ti Uniti. Per quanto il collega
mento non possa essere mecca
nico, la normalizzazione Mo
sca-Pechino è evidentemente 
legata (nel senso che ne dipen
de, ma anche nel senso che lo 
può influenzare) ad un allegge
rimento della tensione tra USA 
e URSS e, contemporaneamen
te, alla ricerca di nuove vie di 
distensione tra Est e Ovest. 

Siegmund Ginzberg 

RFT-RDT 

Da Varsavia, Praga 
e Mosca attacchi al 

«revanscismo tedesco» 
VARSAVIA — Ancora dure reazioni dai paesi dell'Est alla riaper
tura del dialogo tra i due Stati tedeschi. Se ne è fatto principale 
interprete il maresciallo Ustinov ministro della Difesa sovietico, il 
quale parlando a Bratislava ha detto che «forze reazionarie nell'oc
cidente stanno cercando di indebolire la comunità socialista e di 
conficcare un cuneo nella cooperazione dei paesi socialisti». Ieri a 
Varsavia il quotidiano «Trybuna Ludu», organo del Partito operaio 
unificato polacco, ha denunciato quelli che sarebbero i veri fini 
«dell'intensificazione del dialogo politico ed economico col partner 
orientale» da parte della Germania federale; soprattutto l'amplia
mento dei legami economici costituirebbe uno strumento di in
fluenza negli affari interni della RDT. Con preoccupazione, «Try
buna Ludu» aggiunge che, dalla concessione di crediti, la RFT si 
attende «concessioni, come ad esempio nuove regolamentazioni 
delle frontiere». Rimasto per lunghi anni in sordina, il problema 
della riunificazione della Germania — aggiunge il giornale — sa
rebbe tornato ora alla ribalta nell'ambito di un ambizioso disegno 
della RFT di ridar vita alla «grande Germania». Il quotidiano 
polacco conclude quindi mettendo in guardia tutti i paesi dell'Est 
dai tentativi della Germania federale di interferire nei loro affari 
interni. 

I toni del leader cecoslovacco Gustav Husàk sono stati in merito 
ancora più duri. Husàk, scrivendo sulla «Pravda», si è detto allar
mato per «la rinascita di pericolose manifestazioni di revanscismo 
nella Repubblica federale tedesca» e per «i tentativi di mettere in 
dubbio i risultati della seconda guerra mondiale e l'assetto post
bellico». 

ROMANIA 

Ufficiale, Ceausescu 
a Bonn il 15 ottobre 

BONN — Il pres idente romeno , Nicolae Ceausescu, s a r à 
in visi ta ufficiale a Bonn dal 15 al 19 o t tobre 1984 s u 
invito del pres idente della Repubbl ica Federa le di Ger
man ia , R icha rd von Weizsaecker. 

La pres idenza del la Repubbl ica h a comunica to ieri a 
Bonn che Ceausescu s a r à accompagna to da l la moglie 
Elena, che è vicepresidente del consiglio dei minis t r i . 

La visi ta di Ceausescu nella R F T , segui ta con par t ico
lare interesse dagli osservatori politici nella a t tua l e fase 
dei rappor t i est-ovest, è in ca lendar io dopo quella del 
pres idente del la Bulgar ia , Todor Zhivkov, a t t eso a m e t à 
se t t embre e quella, per q u a n t o non anco ra ufficiale, del 
presidente del consiglio di S ta to del la RDT, Er ich Hone-
cker, previs ta a fine se t t embre . 
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• Editoriali - Perché è necessaria una 
svolta politica (di Giuseppe Chiaran-
te); La corsa al primato nucleare (di 
Roberto Fieschi); Non c'è solo la pla
tea reaganiana (di Aniello Coppola) 

• Chi vuole e chi no uscire dall'emer
genza (di Franco Ottolenghi) 

• L'autunno dello Stato sociale (di 
Marcello Villan) 

• Il Progetto casa (di Lucio Libertini) 
• Inchiesta / Sistema elettorale e Pan 

lamento. La nuova rappresentanza 
(di Augusto Barbera) 

• Le vie italiane a Hegel e Marx (di 
Eugenio Garin) 

• L'occhio attento dei più giovani (di 
Goffredo Fofi) 

• Il Contemporaneo / Roma 2.000, 
la capitale e il paese (articoli e in
terventi di Giulio Carlo Argan, 
Giovanni Berlinguer, Gianni Bor
gna, Alberto Caracciolo. Carlo 
Cardia, Piero Della Seta, Maurizio 
Ferrara, Italo Insolera, Adriano La 
Regina, Manuela Mezzelani, Raf
faello Misiti, Sandro Morelli, 
Franco Ottaviano. Piero Salvagni, 
Edoardo Sanguineti. Antonello 
Trombadori. Ugo Vetere, Lucio 
Villari) 

) Missione di soccorso o politica di po
tenza (articoli e interventi di Aldo 
D'Alessio. Massimo Chiara, Marco 
Lena) 

• Società complessa potere semplice (di 
Massimo Brutu) 


